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'tltalgas in BolSa a novembre" 
Snam awia la scissione, Alverà: la più grande operazione in Italia nel 2016 

lUCAPAGNI 

ROMA. Tredici anni dopo l'ulrtma 
volta, le azioni ltalgas torneran
no a essere scambiate a Piazza 
Affari. Accelerando sui tempi 
previstl, la società leader in It.a. 
lia nella distribuzione locale del 
metano potrebbe debuttare 
nuovamente a Piazza Affari già 
entro la fine deU'anno, sfruttan
do la finestra di novembre. E se 
nel 2003 fu Eni a promuovere il 
ritiro delle azioniltalgas dal listi
no milanese, ora sarà la volta di 
Snam a promuovere l'operazio
ne che porterà· per le dimensio
ni finan:tlarie della società - al 
battesimo di una nuova "blue 
chip". 

Non per nulla, a dare l'annun
cio agli investitori finanziari, du
rante un incontro che si è tenuto 
ieri a Londra, è stato Marco AlVE> 
rà: già bFaccìo destro di Paolo 
Scaroni all'Bni, da due mesi am· 
ministratore delegato di Snam, 
dove ha preso i1 posto di Garlo 
Malacarne che ne è diventato il 
presìdente . .:Quella che stiamo 
portando ad approvazione é la 
piÙ grande operazione finanzia
ria che awerrà tnItalianel corso 
dell'anno», ha commentato il 
manager, 

L'annuncio dell'operazione è 
arrivato durante la presentazio
ne del nuovo pJano industriale 
di Snarn per il prossimo quIn-
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Dopo la separazione 
il primb socio sarà la 
Cassa Depositi e Prestiti 
con il 26% del capitale 

ILllTOlNO 
Dopo 13 anni Italga, 
tornerà a essere 
quotata a Milano 
dopo Il d_Il,tlng 
da parte di Enl 

FAI 

quenruo, che prevede investi
menti per 4,3 miliardi per lo più 
destinati a crescere nelle attivi
tà di trasporto del 'gas a livello 
europeo e di stoccaggio in Italia, 
con dividendi in crescita dopo la 
fase di stabilità iniziale. Nel com
plesso, n mercato ha accolto fa

vorevolmentsilpia
no, COD' il titolo 
Snam che ieri ha 
guadagnato oltre 4 
punti percentuali, 
doppiando di fatto 
il rialzo deU'indice 
principale a Piazza 
Affari • 

Alverà non ha 
torto a sostenere la 
dimensione dei nu
meri: dopo la scis
sione da Snam, ltal
gas si presenterà 
con un utile netto 
"pro formà· per il 
2015 di 269 milioni 
di euro, un fattura
to di l,l mlliardi e 
una reddittività di 
tutto rispetto pari 
a 735 milioni. 

Ma come avver
rà tecnicamente la separazio
ne? L'operazione prevede t'una 
sclssione parziale e proporziona
le, assegnando ai soci di Snam 
una azione della nuova ltalgas 
ogni cinquetitoll Snam possedu
ti •. Al termIne dei vari passaggi 

tecnici, il prtmo azionista di Ital
gas dopo il riassetto sarà la cas
sa Depositi Pr~iti con il 26% 
(suddiviso tra il 25,08% in cari· 
co a Cdp Reti è lo 0,97% a Cdp 
Gas), mentre in capo a Snsrn re-
sterà il 13,5%. In buona sostan
za, in Borsa andrà oltre il 60 per 
cento del capitale. 

Come ha spiegato Alverà, si 
tratta «di un nwn9ro che cap.
seote a Cdp Reti di restare sopra 
la sogIla dell'Opa del 25% • . Inol
tre. il manager ha specificato 
che la quota di minorama che ri
mane a Snam viene considerata 
«finanziarla, non industriale ma 
strategica»:1n pratica. per il mo
mento rimane in pancia a Snam 
che non ha fretta di mODetizza
re ma un domani potrebbe esse-
re utiUzzata per fare scambi 
all'interno cU un'alleanza con 
qualche operatore. Anche se, al 
momento, .non c'è nessuna trat
tativa all'oriz;2:onte., 

Le risorse che vOITanno inca· 
merate dalla quotazione servi
ranno a Italgas chBwole -gioca
re un ruolo da protagonista nel 
consolidamente del mercato in 
Italla, dove prevede di salire dal 
30 al 40 per cento della quota di 
mercato. Mentre Snam «si con
centrerà sulle forti potenzialltà 
di crescita facendo leva sulla. sua 
leadership nel mercato eUJ'Oo 
peolt• 

SA.SSOU(upA):1UL.UlCEREBBEI CONSVMI 

'Tax credit di 100 milioni 
per la carta stampata" 
MILANO. All'assemblea annuale dell'Upa (Utenti pubblicità associa
ti) U presidente Lommo Sassoli annuncia una proposta per rilancla
re gU investimenti nella carta stampata. te Un piano di tax credit di 
cento milioni per gli investimenti incrementalisulla stampa e un to
tale di 400 milioni per l'Intero comparto della comunicazione. per
cbé, ha spiegato, «questo raddoppierebbe l'attuale propensIone al 
conswnOlt, E nonostante l'incertezza provocata dalla Brexit l'Upa 
conferma la crescita degli investlmanti pubbic!tari a un ritmo pIù 
alto del PiI, «Ritengo che possiamo confermare le nostre previsioni 
di una crescita del 3% dena raccolta a fine anno e oggi mi spingo. 
qualcosa di più del 3%, a un p greco che equivale. un 3,14. , hadet
to Sassoll, Mentre sune recenti operazioni di concentrazione nel 
mondo dei media, Sassoll ha risposto che «sono inevitabili, ne ve
dremo delle altre e non solo noI cartaceo. Le concentrazioni aggiun
gono efficienza ed el'/icacia Nessun timore perché gli spazi pubbli
citari si stanno m.ol~iplicando, non c'è alcun effetto negativo». 

Riguardo invece la riforma daU 'Auditel il presidente dell'Upa ha 
detto che «andiamo verso il completamento deUa road map, con la 
sostitu:tlone del panel, che da oggi funziona al 100% ed il in dirittu
ra d'arrivo anche il super panei, con l'allargamento ad altre 10 mila 
famJg~e entro luglio •. E questo consentirà, dopo un periodo di r0-

daggio, di arrivare al primo gennaio con tutto completato. _D passo 
successivo deve essere la quotèzione in BorSa, uno strumento di cre
scita e di trasparenza per llsistema televisivo», ha concluso Sassoli, 

si chiama 

L'EREDITÀ 
È NELLE 

ELLE REGINE DI APE ITALIANA 
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www.fai_bio 

DI TUTTI NOI 

OIFENDIAMOLA E DIFFONDIAMOLA ---- - - -
Due milioni di Api Regine dirigono ogni giorno vita, lavoro e destino di 
cento miliardi di Api Operaie. L'Alveare Italia è lo più antico, grande e pro
duttivo fabbrica del nostro Paese con filiali sempre all'opero, ovunque: 
pianura e montagna, compagno e città, zone Interne e svantaggiate, par
chi e aree protette. 
Garantiscono Impollinazione, preservano biodiversità, suggellano il Mode 
In Italy: per questo lo legge n. 313/2004 disciplino e definisce l'Apicoltura 
"un'attività di Interesse nazionale, con particolare riferimento allo Salva
guardia dell'Ape Italiana~ 

Le Regine di Api autodone portano In dote bellezza, mansuetudine, la
boriosità, adattabilità e resistenza. Un'eredità naturale ammirato 

nel mondo e che abbiamo tutti il dovere di preservare Integra per 
le future generazioni. 

L'importazione dall'estero di opi e regine, prive di garanzia sa
nitario e genetico, sperpera Invece un patrimonio accumulato 

in migliaia di anni. Irrlmedlabllmen.te. 
L'Alveare Italia è di tutti noi: ecco perché lo protezione 
dell'Ape Italiano non riguarda solo gli Apicoltori, ma è 

una questione d'Interesse nazionale. 
Sostenerecl nel custodirla: difendendola e diffondendola! 
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